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DATI PERSONALI ACQUISITI DALL’ARMA DEI CARABINIERI 

NEL CORSO DEI SERVIZI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO 

INFORMATIVA PRIVACY RESA AGLI INTERESSATI 

AI SENSI DELL’ART. 10, CO.1 DEL D.LGS. 51/2018 

_________________________________________________________________________ 

Gentile cittadino, desideriamo informarTi che il Regolamento Europeo n. 679 del 17 aprile 2016 (cosiddetto 
GDPR - General Data Protection Regulation) e il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51 garantiscono

che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 

fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali. 

Il Considerando 12 della Direttiva (UE) 2016/680 ci ricorda che le attività svolte dall’Arma dei Carabinieri 

e dalle altre Forze di Polizia degli Stati dell’UE “vertono principalmente sulla prevenzione, l’indagine, 
l’accertamento o il perseguimento di reati, comprese le attività di polizia condotte senza previa conoscenza 
della rilevanza penale di un fatto.” 
Come ben saprai, il personale dell’Arma dei Carabinieri, nel corso delle normali attività di prevenzione e 

repressione dei reati sul territorio e di controllo della circolazione stradale, potrebbe chiederTi di fornire le 

Tue generalità e di esibire i documenti di riconoscimento (carta d’identità, patente di guida, etc.),
raccogliendo in tal modo alcuni Tuoi dati personali (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, 
estremi del documento). Tali dati, registrati nell’immediatezza delle verifiche - a prescindere dalla

commissione di infrazioni e violazioni di legge - su un apposito documento cartaceo (con data, ora e luogo 
del controllo), sono inseriti, secondo quanto previsto dalla Legge n. 121/1981, anche nel Centro

elaborazione dati (CED) del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno e sono 

conservati per il periodo di tempo stabilito dall’art. 10 del D.P.R. 15 gennaio 2018, n. 15. 

Ai sensi dell’articolo 10, co.1, del D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, Ti forniamo, pertanto, le seguenti 

informazioni: 

CHI TRATTA I TUOI DATI PERSONALI 

I dati sono trattati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici dell’Arma dei Carabinieri preposti, che è 

stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di riservatezza. 

Il Titolare del trattamento è l’Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel. 06/80981, 

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it; Casella di P.E.C.: carabinieri@pec.carabinieri.it.

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati esclusivamente per le attività di prevenzione, indagine, accertamento e 

perseguimento di reati, o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di 

minacce alla sicurezza pubblica. 

IN BASE A QUALE TITOLO GIURIDICO VENGONO TRATTATI I DATI 

Il Considerando 35 della Direttiva (UE) 2016/680 ci ricorda che “l’adempimento dei compiti di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, affidato istituzionalmente per legge alle 
autorità competenti (e quindi anche all’Arma dei Carabinieri), consente a queste ultime di richiedere od 
ordinare alle persone fisiche di dare seguito alle richieste formulate. In tal caso il consenso dell’interessato, 
quale definito nel regolamento (UE) 2016/679 (il c.d. GDPR), non dovrebbe costituire la base giuridica 
per il trattamento di dati personali da parte delle autorità competenti. Qualora sia tenuto ad adempiere un 
obbligo legale, l’interessato non è in grado di operare una scelta autenticamente libera, pertanto la sua 
reazione non potrebbe essere considerata una manifestazione di volontà libera”.
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In base a quanto stabilito dagli artt. 5 e 7 del D.Lgs. 51/2018, l’Arma dei Carabinieri: 

- tratta i Tuoi dati personali se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un proprio compito per le 

finalità di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, o esecuzione di sanzioni penali, 

e si basa sulle norme nazionali o eurounitarie od anche su atti amministrativi generali che individuano i 

dati personali e le finalità del trattamento; 

- tratta particolari categorie di Tuoi dati personali solo se il trattamento è strettamente necessario e assistito 

da garanzie adeguate per i Tuoi diritti e le Tue libertà e specificamente previsto dalle norme nazionali o 

eurounitarie, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se lo stesso trattamento è necessario per 

salvaguardare un interesse vitale Tuo o di un’altra persona fisica o se ha ad oggetto dati da Te resi 

manifestamente pubblici. 

Se vuoi conoscere le norme dell’ordinamento nazionale che autorizzano l’Arma dei Carabinieri a trattare i 

Tuoi dati clicca qui. 
 

A QUALI DESTINATARI (ANCHE IN PAESI TERZI O IN SENO A ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI) 

VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI 

I dati personali raccolti sui documenti cartacei e confluiti nel CED del Ministero dell’Interno restano a 

disposizione, entro i termini di conservazione previsti dall’art. 10 del D.P.R. 15/2018, delle Autorità 

competenti (Autorità Giudiziaria, di Pubblica Sicurezza, Forze di polizia), per il soddisfacimento delle 

esigenze inerenti alle attività della polizia di sicurezza e della polizia giudiziaria. La comunicazione a Paesi 

terzi è eventuale, e basata sui meccanismi della cooperazione internazionale di polizia (INTERPOL e 

EUROPOL), in relazione a quanto previsto dal Capo IV del D.Lgs. 51/2018 e dal Capo IV del D.P.R. 15/2018. 
 

QUALI SONO LE MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati sono trattati a mezzo di archivi sia cartacei (documentazione detenuta negli archivi dal Comando 
Arma che ha proceduto al controllo), sia informatici (inserimento via telematica dei dati nel CED del 
Ministero dell’Interno). Tutte le operazioni sono attuate in modo tale da garantire l’adeguatezza, la 

pertinenza e la non eccedenza rispetto alle finalità del trattamento, nonché l’esattezza, l’integrità e la 

riservatezza dei dati. 
 

PER QUANTO TEMPO SONO CONSERVATI I DATI 

I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario per il conseguimento delle finalità di polizia. I termini massimi di conservazione sono quelli 

stabiliti dall’art. 10, co. 3 del D.P.R. 15 gennaio 2018, n. 15; se vuoi conoscerli clicca qui. 
 

DIRITTI PRIVACY  

Tra i diritti che Ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare 

del trattamento l’accesso ai dati, la rettifica o la cancellazione dei dati personali e la limitazione del 

trattamento dei dati personali che Ti riguardano. Cliccando qui  puoi trovare tutti i riferimenti normativi 

che disciplinano i Tuoi diritti e le relative modalità di esercizio. 

Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza particolari formalità rivolgendoTi all’Ufficio Relazioni 

con il Pubblico del Comando Generale (clicca qui).  

Se ritieni che ci sia stata qualche irregolarità nel trattamento dei Tuoi dati personali e vuoi ottenere dei 

chiarimenti rivolgiTi al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per 

contattarlo clicca qui.  
Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addirittura una violazione della disciplina sulla privacy, puoi 

rivolgerTi al Garante per la protezione dei dati personali; cliccando qui  trovi tutte le informazioni utili. 
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BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

 

 

Le seguenti basi giuridiche rendono lecito il trattamento: 

- art. 5, 1° co., D.Lgs. n. 51/2018: “Il trattamento è lecito se è necessario per l’esecuzione di un compito di 
un’autorità competente per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, e si basa sul diritto dell'Unione 
europea o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che individuano i dati 
personali e le finalità del trattamento”; 

- art. 7, D.Lgs. n. 51/2018: “Il trattamento di dati di cui all'articolo 9 del Regolamento UE è autorizzato 
solo se strettamente necessario e assistito da garanzie adeguate per i diritti e le libertà dell’interessato e 
specificamente previsto dal diritto dell'Unione europea o da legge o, nei casi previsti dalla legge, da 
regolamento, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se necessario per salvaguardare un 
interesse vitale dell’interessato o di un’altra persona fisica o se ha ad oggetto dati resi manifestamente 
pubblici dall’interessato”; 

- art. 2-octies, 1° co., D.Lgs. n. 196/2003: “Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18  maggio 
2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a  connesse  misure  di  
sicurezza  sulla  base dell’articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che non avviene sotto il controllo 
dell’autorità pubblica, è consentito, ai sensi dell’articolo 10 del medesimo regolamento, solo se 
autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, che prevedano 
garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati”; 

- art. 11, 1° co., D.L. n. 59/1978: “gli Ufficiali e gli Agenti di polizia possono accompagnare nei propri 
uffici chiunque, richiestone, rifiuta di dichiarare le proprie generalità ed ivi trattenerlo per il tempo 
strettamente necessario al solo fine dell’identificazione o comunque non oltre le 24 ore”; 

- art. 4, 1° co., TULPS (R.D. n. 773/1931): “L’autorità di pubblica sicurezza ha facoltà di ordinare che le 
persone pericolose o sospette e coloro che non sono in grado o si rifiutano di provare la loro identità 
siano sottoposti a rilievi segnaletici. Ha facoltà inoltre di ordinare alle persone pericolose o sospette di 
munirsi, entro un dato termine, della carta di identità e di esibirla ad ogni richiesta degli ufficiali o degli 
agenti di pubblica sicurezza”; 

- art. 651 c.p.: “Chiunque, richiesto da un pubblico ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni, rifiuta di dare 
indicazioni sulla propria identità personale, sul proprio stato, o su altre qualità personali, è punito con 
l’arresto fino a un mese o con l’ammenda fino a euro 206”; 

- art. 55, 1° comma, c.p.p.: “La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei 
reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti 
necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della 
legge penale”; 

- art. 349, 1° comma, c.p.p.: “La polizia giudiziaria procede alla identificazione della persona nei cui 
confronti vengono svolte le indagini e delle persone in grado di riferire su circostanze rilevanti per la 
ricostruzione dei fatti”; 

- art. 13, Legge n. 689/1981, che attribuisce il potere di identificazione personale “agli organi addetti al 
controllo sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa”, 

compresi gli “ufficiali e agenti di polizia giudiziaria”; 

- art. 12, D.Lgs n. 285/1992, che devolve all’Arma dei Carabinieri le attività di prevenzione e 

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale; 
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- Legge n. 121/1981, istitutiva, tra l’altro, del CED del Ministero dell’Interno, deputato alla classificazione, 

analisi e valutazione delle informazioni e dei dati che devono essere forniti dalle Forze di polizia in 

materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica (art. 6, 7 e 8). Tale Legge: 

• garantisce l’accesso e l’utilizzazione dei dati agli ufficiali di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, 

nonché agli agenti di polizia giudiziaria delle Forze di polizia; 

• vieta ogni utilizzazione delle informazioni e dei dati per finalità diverse dalla tutela dell’ordine e 

sicurezza pubblica e dalla prevenzione e repressione della criminalità e ogni circolazione delle 

informazioni all’interno della pubblica amministrazione se non tra soggetti autorizzati all’accesso; 

- D.P.R. n. 378/1982, recante la disciplina delle procedure di raccolta, da parte del CED, delle informazioni 

acquisite dalle Forze di polizia nel corso delle attività di polizia di sicurezza e di polizia giudiziaria. Il 

provvedimento (artt. 5 e 7): 

• attribuisce ai Capi degli Uffici ed ai Comandanti dei Reparti delle Forze di polizia compiti di vigilanza 

sull’attività di raccolta e di comunicazione delle informazioni, nonché la responsabilità in ordine alla 

rispondenza dei dati immessi nel CED ai documenti originali; tale responsabilità è estesa anche agli 

operatori che materialmente inseriscono le informazioni nel CED; 

• dispone la custodia presso i Comandi delle Forze di polizia della documentazione originale contenente 

i dati immessi nel CED. 
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